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INTERROGAZIONI

Giovedì 24 aprile 2014. — Presidenza del
presidente Giancarlo GALAN – Interviene il
sottosegretario di Stato per l’istruzione,
l’università e la ricerca Angela D’Onghia.

La seduta comincia alle 9.10.

5-00760 Carocci: Sui bisogni educativi speciali (BES)

degli alunni.

Il sottosegretario Angela D’ONGHIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Mara CAROCCI (PD), replicando, si
dichiara insoddisfatta della risposta resa
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dal rappresentante del Governo. Ritiene
infatti che le indicazioni da parte del
Ministero concernenti la valutazione finale
o le rilevazioni annuali degli apprendi-
menti, in particolare per gli alunni neo
arrivati in Italia e per tutti gli alunni con
bisogni educativi speciali, dovrebbero es-
sere più chiare, almeno per il futuro.
Rileva poi come non sia chiaro come
possano gli alunni della scuola secondaria
di primo grado – con cittadinanza stra-
niera non in possesso di competenze e
conoscenze linguistiche minime – utiliz-
zare le due ore della seconda lingua stra-
niera per il potenziamento della lingua
italiana, come indicato nella risposta resa
dal Governo: gli stessi, infatti, dovranno
sostenere una valutazione, in particolare
al termine della scuola secondaria di
primo grado, anche nella seconda lingua
straniera la cui conoscenza è obbligatoria
in tale ciclo di studi. Reputa, pertanto,
estremamente rigido l’attuale sistema di
valutazione, che non registra i migliora-
menti conseguiti negli studi da parte di
coloro che hanno bisogni educativi speciali
ed in particolare da parte degli alunni neo
arrivati in Italia.

5-01308 Bossa: Sulla situazione di Villa d’Elboeuf di

Portici (NA).

Il sottosegretario Angela D’ONGHIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Luisa BOSSA (PD), replicando, si di-
chiara insoddisfatta della risposta resa dal
sottosegretario D’Onghia. Rileva, infatti,
come, da quando è stata presentata l’in-
terrogazione in titolo, nell’ottobre 2013,
sino ad oggi, la situazione di Villa d’El-
boeuf sia ulteriormente peggiorata. Ri-
corda, quindi, come nel complesso monu-
mentale in oggetto, comprato da una cor-
data di imprenditori, si sia verificato il
crollo di un muro che ha addirittura
ostruito i binari della ferrovia Napoli-
Portici. Dopo aver sottolineato il grave
stato di degrado e di abbandono di Villa
d’Elboeuf, ritiene che il Ministero dei beni

e delle attività culturali e del turismo forse
avrebbe potuto fare di più per la salva-
guardia di questo pregevole palazzo sette-
centesco.

5-02389 Manzi: Sulle sezioni dei licei ad indirizzo

sportivo.

Il sottosegretario Angela D’ONGHIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Irene MANZI (PD), replicando, si di-
chiara insoddisfatta della risposta resa dal
rappresentante del Governo. Rileva, in
particolare, come nell’Istituto di istruzione
superiore « Varano » di Camerino la prima
classe sperimentale attivata non potrà es-
sere inquadrata come sezione di liceo ad
indirizzo sportivo.

5-02473 Palmieri: Sul concorso pubblico per il

reclutamento di dirigenti scolastici in Lombardia.

Il sottosegretario Angela D’ONGHIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Antonio PALMIERI (FI-PdL), repli-
cando, si dichiara soddisfatto della solu-
zione adottata dal Ministero per risolvere
la questione sottesa all’interrogazione in
titolo. Rileva, comunque, con rammarico,
che la stessa sia stata adottata dopo
troppo tempo, in quanto l’assunzione in
servizio dei vincitori del concorso a posto
di dirigenti per le scuole della regione
Lombardia avverrà solo il prossimo 30
giugno 2014.

Giancarlo GALAN, presidente, interve-
nendo sull’ordine dei lavori, rileva come
quanto accaduto in Lombardia sia una
problematica presente anche nelle regioni
della Toscana e del Lazio, per non parlare
della regione Campania, ove è in corso un
procedimento penale. Invita, quindi, con
forza, i vertici del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca ad
affrontare e risolvere in brevissimo tempo
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questa situazione di contenzioso che si è
creata, ad esempio introducendo norme
transitorie che evitino l’instaurazione di
molti procedimenti innanzi ai giudici am-
ministrativi.

Il sottosegretario Angela D’ONGHIA ri-
leva come la situazione che si è venuta a
creare – con riferimento ai concorsi per
dirigente scolastico nelle diverse regioni
italiane – è il frutto della stratificazione di
diverse norme nel corso degli anni, la cui
responsabilità non può essere attribuita
all’attuale Governo, che ha tutto l’interesse
a risolvere gli aspetti problematici concer-
nenti tali concorsi.

5-02500 Vacca: Sulla riduzione di un anno del

percorso formativo quinquennale della scuola se-

condaria di secondo grado.

Il sottosegretario Angela D’ONGHIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Gianluca VACCA (M5S), replicando, si
dichiara insoddisfatto della risposta resa
dal rappresentante del Governo. Rileva,
infatti, come vi sia assoluta mancanza di
trasparenza sulla sperimentazione in atto
presso talune istituzioni scolastiche, man-
cando sia i relativi dati sia ulteriori ele-
menti di valutazione come progetti o de-
creti attuativi, i quali non sono reperibili
neppure sul sito istituzionale del Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca. Ritiene, quindi, che il progetto di
riduzione di un anno dei percorsi di studio
della scuola secondaria di secondo grado
sia frammentario, non avendo un quadro
di riferimento nazionale certo. Reputa,
inoltre, non opportuno iniziare tale spe-
rimentazione presso gli istituti paritari,
perché questa sia poi riportata alle scuole
statali, in quanto la stessa sperimentazione
dovrebbe essere attivata anzitutto nelle
istituzioni scolastiche statali, per poi, even-
tualmente, essere trasferita alle scuole pa-
ritarie. Si chiede, quindi, se dietro questo
atteggiamento vi sia la volontà di attuare,
al fine di reperire nuove risorse, un re-

pentino taglio di fondi per la scuola,
realizzato tramite la riduzione di un anno
del corso di studi superiori. Questo reale
obiettivo, che sembra confermato da
quanto indicato nell’atto di indirizzo del
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca del 4 febbraio 2013 che, nella
priorità n. 5, punto c), connette la ridu-
zione di un anno del corso di studi su-
periori « anche alla destinazione delle
maggiori risorse disponibili per il miglio-
ramento della qualità e della quantità
dell’offerta formativa », sarebbe perseguito
in assenza di una reale attività di speri-
mentazione controllabile da parte dei cit-
tadini. Rileva, infine, come, di fronte a
questa ipotesi di taglio di circa 40 mila
cattedre, con un risparmio di alcune cen-
tinaia di milioni di euro, altri Stati, come
gli Stati Uniti d’America, stiano sperimen-
tando l’allungamento sino a 6 anni degli
studi secondari superiori, in particolare ad
indirizzo tecnico. Precisa, quindi, che ri-
durre di un anno il corso di studi supe-
riori, per immettere gli studenti prima nel
circuito universitario, non è utile, se poi gli
stessi studenti abbandonano precocemente
gli studi, come dimostrano le rilevazioni
sul tasso di abbandono universitario che in
Italia è il più elevato d’Europa.

Giancarlo GALAN, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.45.

COMITATO RISTRETTO

Giovedì 24 aprile 2014.

Modifiche alla disciplina in materia di contributi

universitari.

C. 1159 Vacca.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
9.45 alle 10.45.
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AUDIZIONI

Giovedì 24 aprile 2014. — Presidenza del
presidente Giancarlo GALAN – Interviene il
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca Stefania Giannini.

La seduta comincia alle 15.05.

Seguito dell’audizione del Ministro dell’istruzione,

dell’università e della ricerca, senatrice Stefania

Giannini, sulle linee programmatiche del suo

dicastero.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del Regolamento, e conclusione).

Giancarlo GALAN, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso la
trasmissione televisiva sul canale satelli-
tare della Camera dei deputati e la tra-
smissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Introduce quindi il seguito dell’audi-
zione.

Il ministro Stefania GIANNINI prose-
gue l’illustrazione delle linee programma-
tiche del suo dicastero.

Intervengono per porre quesiti e for-
mulare osservazioni i deputati Manuela
GHIZZONI (PD), Maria MARZANA (M5S),
Milena SANTERINI (PI), Antonio PAL-
MIERI (FI-PdL), Giancarlo GIORDANO
(SEL), Ilaria CAPUA (SCpI), Maria Grazia
ROCCHI (PD), Francesco D’UVA (M5S),
Marco DI LELLO (Misto-PSI-PLI), Elena
CENTEMERO (FI-PdL), Celeste COSTAN-

TINO (SEL), Mara CAROCCI (PD), Tamara
BLAŽINA (PD), Laura COCCIA (PD), Si-
mona Flavia MALPEZZI (PD), Maria CO-
SCIA (PD) e Gianluca VACCA (M5S).

Il ministro Stefania GIANNINI ri-
sponde ai quesiti posti e fornisce ulteriori
elementi informativi.

Giancarlo GALAN, presidente, ringrazia
il ministro per il contributo apportato e le
esaurienti risposte fornite ai componenti
della Commissione e dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 16.15.

N.B.: il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 24 aprile 2014.

Nell’ambito dell’esame della proposta di legge re-

cante disposizioni per la diffusione del libro su

qualsiasi supporto e per la promozione della lettura

(C. 1504 Giancarlo Giordano), audizione del prof.

Maurizio Lancia, responsabile Ufficio reti e sistemi

informativi e della Biblioteca Centrale del Consiglio

Nazionale delle Ricerche, del prof. Roberto Delle

Donne, coordinatore Open Access CRUI, e del prof.

Gino Roncaglia, consulente RAI Educational e do-

cente dell’Università della Tuscia.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 16.20 alle 17.05.
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ALLEGATO 1

5-00760 Carocci: Sui bisogni educativi speciali (BES) degli alunni.

TESTO DELLA RISPOSTA

In via preliminare mi preme confer-
mare che il conseguimento, da parte degli
alunni con bisogni educativi speciali, del
pieno sviluppo delle loro potenzialità, sia
in ambito scolastico che ai fini dell’inse-
rimento nella vita attiva, costituisce un
aspetto che è all’attenzione di questo Mi-
nistero.

Ricordo brevemente che il nostro or-
dinamento normativo ha visto il passaggio
dal concetto di « integrazione » a quello di
« inclusione », laddove l’integrazione com-
porta la tutela del diritto a essere inseriti
a pieno titolo in un contesto, quello sco-
lastico appunto, mentre l’inclusione com-
porta la tutela del diritto a che tale
contesto consenta il massimo sviluppo pos-
sibile delle proprie capacità, abilità e po-
tenzialità.

La direttiva ministeriale del 27 dicem-
bre 2012, concernente gli strumenti d’in-
tervento per alunni con BES (bisogni edu-
cativi speciali), fa riferimento a studenti
che « presentano una richiesta di speciale
attenzione per una varietà di ragioni:
svantaggio sociale e culturale, disturbi spe-
cifici di apprendimento e/o disturbi evo-
lutivi specifici, difficoltà derivanti dalla
non conoscenza della cultura e della lin-
gua italiana perché appartenenti a culture
diverse ». Con tale direttiva si è voluto, in
primo luogo, fornire tutela a tutte quelle
situazioni in cui è presente un disturbo
documentato da diagnosi, ma non rica-
dente nelle previsioni della Legge n. 104
del 1992 né in quelle della Legge n. 170
del 2010. In secondo luogo si sono volute
ricomprendere altre situazioni, che si pon-
gono comunque oltre l’ordinaria difficoltà

di apprendimento, fornendo l’opportunità
di utilizzare strumenti di flessibilità edu-
cativo-didattica.

Ferma restando la possibilità di adot-
tare tutte le forme di flessibilità ritenute
opportune nell’esercizio dell’autonomia di-
dattica, al consiglio di classe per la scuola
secondaria, o al team docente per la scuola
primaria compete, in coerenza con i criteri
stabiliti nel piano dell’offerta formativa, la
responsabilità di individuare i casi in cui
attivare percorsi individualizzati, da for-
malizzare in un piano didattico persona-
lizzato. Tale documento, oltre a prevedere
l’eventuale adozione di strumenti compen-
sativi e misure dispensative, consente ai
docenti di elaborare sia le strategie di
intervento ritenute più idonee che i criteri
di valutazione degli apprendimenti.

Per quanto riguarda gli alunni con
cittadinanza non italiana neo arrivati in
Italia, essi hanno titolo ad usufruire anche
di interventi specifici per l’apprendimento
della lingua italiana, quali i laboratori
linguistici per piccoli gruppi, l’apprendi-
mento tra pari, l’uso di supporti non
verbali e di facilitatori dell’apprendimento.

Ricordo, inoltre, che per gli alunni
della scuola secondaria di I grado con
cittadinanza straniera non in possesso di
competenze e conoscenze linguistiche mi-
nime, esiste la possibilità, ai sensi dell’ar-
ticolo 5 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 89 del 2009, di utilizzare le
due ore della seconda lingua straniera per
il potenziamento della lingua italiana.

Risulta, pertanto, coerente con tale im-
postazione il regolamento sulla valuta-
zione di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 122 del 2009, laddove spe-
cifica che gli alunni con cittadinanza non
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italiana sono valutati nelle forme e nei
modi previsti per i cittadini italiani. Ciò
viene ribadito anche nelle recenti « Linee
guida per l’integrazione degli alunni stra-
nieri » emanate nel febbraio 2014 nelle
quali si conferma, anche in riferimento
alla direttiva del 27 dicembre 2012 e
successivi chiarimenti, il principio peda-
gogico della valutazione degli stranieri
come equivalente a quella degli alunni
italiani. Sottolineo il valore formativo della
valutazione e la necessità di attivazione di
percorsi che tengano conto, per quanto
possibile, della storia scolastica degli
alunni di recente immigrazione e della
loro pregressa esperienza in un contesto
linguistico e culturale diverso, con la pos-

sibilità di adattare gli strumenti e le mo-
dalità di valutazione ma senza ridurre gli
obiettivi di apprendimento.

Per quanto attiene alle rilevazioni degli
apprendimenti, realizzate annualmente
dall’INVALSI, rappresento che è stata re-
centemente emanata una nota che mira a
specificare le modalità di partecipazione e
di valutazione degli esiti delle prove per
tutte le categorie di alunni con BES e,
quindi, anche degli alunni con cittadi-
nanza non italiana. Ulteriori indicazioni
potranno essere fornite nell’annuale ordi-
nanza che disciplina lo svolgimento degli
esami di Stato conclusivi del secondo ciclo
di istruzione.
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ALLEGATO 2

5-01308 Bossa: Sulla situazione di Villa d’Elboeuf di Portici (NA).

TESTO DELLA RISPOSTA

Mi riferisco all’interrogazione con la quale
l’Onorevole Bossa chiede quali iniziative
questo Ministero intenda assumere per
avviare il recupero della Villa d’Elboeuf.

Vorrei a tale proposito riferire che
nell’ottobre del 2013 il sindaco del comune
di Portici comunicava a questa Ammini-
strazione di voler procedere all’acquisi-
zione dell’immobile, invero di grande in-
teresse storico artistico ed architettonico,
mediante l’esercizio del diritto di prela-
zione ai sensi dell’articolo 62 del decreto
legislativo n. 42 del 2004, in occasione
della vendita dell’immobile stesso nell’am-
bito di una procedura fallimentare. Con
l’occasione richiedeva anche la disponibi-
lità degli Uffici di questa Amministrazione
per costituire un gruppo di lavoro per il
coordinamento, la progettazione e l’esecu-
zione degli interventi di restauro relativi
all’immobile, una volta concluso il proce-
dimento relativo all’esercizio del diritto di
prelazione.

La Soprintendenza per i beni architet-
tonici, paesaggistici, storici, artistici ed
etnoantropologici per Napoli e provincia e
la Direzione regionale per i beni culturali
e paesaggistici della Campania offrivano, a
tale riguardo, la più ampia collaborazione
al fine di procedere nella maniera ottimale
al restauro e alla valorizzazione dell’edi-
ficio, esprimendo, contestualmente, il pro-
prio favorevole assenso alla proposta del

comune di Portici del cambio di destina-
zione d’uso della Villa funzionale alla sua
valorizzazione.

In applicazione di quanto disposto dal-
l’articolo 62 del Codice dei beni culturali
e del paesaggio (ovvero il decreto legisla-
tivo n. 42 del 2004 sopra richiamato) la
Direzione regionale per i beni culturali e
paesaggistici della Campania comunicava
alla competente Direzione generale di ri-
nunciare all’esercizio del diritto di prela-
zione a favore del comune di Portici,
proprio in considerazione del fatto che la
destinazione futura del bene, di Urban
Center Metropolitano con funzioni e de-
stinazioni molteplici di riferimento per
l’intero ambito vesuviano nonché con fun-
zioni di rappresentanza dell’Amministra-
zione comunale, indicata dal comune di
Portici, risultava compatibile con il carat-
tere storico-artistico del bene.

Purtroppo il comune di Portici non
riusciva a reperire, nei tempi previsti dalla
normativa, la somma necessaria all’eser-
cizio del diritto di prelazione, e l’immobile
rimaneva in mano privata.

Cionondimeno questo Ministero, attra-
verso i propri Uffici sul territorio, esercita
comunque costantemente i propri compiti
istituzionali di tutela e vigilanza sul bene,
in applicazione di quanto disposto dal
Codice e compatibilmente con gli stanzia-
menti previsti in bilancio per i beni di
proprietà privata.
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ALLEGATO 3

5-02389 Manzi: Sulle sezioni dei licei ad indirizzo sportivo.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’atto parlamentare ora in discussione
affronta alcune questioni attinenti alla
costituzione delle sezioni di liceo ad indi-
rizzo sportivo incluse nei piani relativi alla
programmazione scolastica approvati dalle
regioni per l’anno 2014/2015, con partico-
lare riferimento al caso dell’istituto
d’istruzione superiore « Varano » di Came-
rino.

Come è noto, la sezione ad indirizzo
sportivo dei licei scientifici è stata intro-
dotta con il decreto del Presidente della
Repubblica 5 marzo 2013, n. 52. Secondo
quanto disposto dall’articolo 7 del decreto,
il nuovo indirizzo sarà attivato in via
ordinamentale a partire dalla classe prima
del prossimo anno scolastico 2014/2015.

Per quanto riguarda il numero delle
classi e delle sezioni attivabili in tale anno,
la circolare n. 28 del 10 gennaio 2014,
relativa alle iscrizioni alle classi prime
delle scuole di ogni ordine e grado, ha
precisato che, in sede di prima applica-
zione del citato decreto, sarà consentita
l’attivazione di una sola classe prima di
liceo scientifico ad indirizzo sportivo per
ciascuna istituzione scolastica autorizzata.

La limitazione ad una sola sezione di
indirizzo sportivo per istituto è stata poi
confermata anche dalla recente circolare
ministeriale n. 32 del 1o aprile 2014, sulla
costituzione degli organici del personale
docente per l’anno 2014/2015.

Le descritte istruzioni sono in linea con
quanto previsto dall’articolo 3, comma 5,
del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 52, secondo il quale le sezioni
attivabili in ciascuna regione non possono
essere in numero superiore a quello delle
relative province, fermo restando il con-

seguimento a regime degli obiettivi finan-
ziari di cui all’articolo 64 del decreto legge
n. 112 del 2008, e a condizione che non si
verifichino esuberi di personale docente.

Ciò posto, preciso che l’indicazione di
limitare ad una sola classe l’attivazione
dell’indirizzo sportivo è stata adottata allo
scopo di evitare di abbassare il livello delle
sezioni, considerando che il loro funzio-
namento richiede lo stanziamento di in-
genti risorse per l’acquisto di attrezzature,
e tenendo nella dovuta considerazione sia
la necessità di evitare il detrimento del-
l’indirizzo tradizionale del liceo scientifico,
sia l’esigenza di non determinare situa-
zioni di soprannumerarietà tra i docenti
titolari delle classi 51/A e 52/A.

Per quanto attiene alla specifica situa-
zione dell’istituto « Varano » di Camerino,
non posso che confermare l’impossibilità
di far confluire nel nuovo percorso quin-
quennale la classe prima sperimentale at-
tivata nel corrente anno scolastico 2013/
2014, per le motivazioni già comunicate
dalla competente direzione generale del
Ministero, che fanno riferimento alla ine-
vitabile condizione di « contemporaneità »
che deve contraddistinguere il corso ordi-
namentale a livello nazionale, sia per
quanto concerne l’attivazione sia per
quanto attiene allo svolgimento degli
esami di Stato conclusivi del percorso.

Ciò non di meno, desidero esprimere il
mio apprezzamento per il percorso speri-
mentale attivato dal suddetto istituto av-
valendosi della quota oraria prevista dal-
l’articolo 10, comma 1, lettera c), del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 89 del 2010.
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ALLEGATO 4

5-02473 Palmieri: Sul concorso pubblico per il reclutamento di
dirigenti scolastici in Lombardia.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’interrogazione a cui rispondo riper-
corre le vicende che hanno contrassegnato
lo svolgimento del concorso a posti di
dirigente scolastico per le scuole della
regione Lombardia, la cui conclusione ha
subito un consistente slittamento a causa
del contenzioso instauratosi al riguardo.
L’Onorevole interrogante richiede assicu-
razioni circa i tempi per la nomina dei
vincitori.

Come è noto, dopo le decisioni assunte
dal TAR e dal Consiglio di Stato che
hanno interessato la fase attinente alla
valutazione delle prove scritte, l’ammini-
strazione ha proceduto a nominare una
diversa commissione esaminatrice che ha
reiterato le fasi concorsuali ed ha stilato la
graduatoria finale degli idonei.

Concluse definitivamente le prove del
concorso, è sorta la necessità di valutare i
diversi interessi pubblici coinvolti. Si era
determinata, infatti, una situazione che
vedeva due esigenze entrambe meritevoli
di tutela: ricoprire nel più breve tempo
possibile le sedi scolastiche prive di tito-
lare e da tempo affidate in reggenza, e nel
contempo garantire all’utenza la conti-

nuità didattica sulla quale venivano ad
incidere le nomine effettuate in corso
d’anno.

Bisogna considerare, in proposito, che
la graduatoria del concorso è stata pub-
blicata in una fase avanzata dell’anno
scolastico, e ciò avrebbe comportato, in
caso di immediato conferimento della no-
mina ai 355 vincitori, lo spostamento degli
stessi, dalla metà di marzo, dalle cattedre
che al momento ricoprivano e la loro
sostituzione con nuovi docenti a titolo
precario. In tal modo, si sarebbero veri-
ficate conseguenze negative sulla didattica,
in particolare per quanto riguarda la pre-
parazione agli esami finali.

Il Ministero ha dedicato alla questione
un attento approfondimento, a seguito del
quale si è pervenuti alla soluzione di far
assumere servizio ai vincitori il prossimo
30 giugno 2014, in modo da garantire agli
alunni il completamento delle attività di-
dattiche. Nelle more, è previsto che i neo
dirigenti scolastici completino il prescritto
periodo di formazione, in modo da essere
nel pieno dell’operatività con l’inizio del
prossimo anno scolastico.
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ALLEGATO 5

5-02500 Vacca: Sulla riduzione di un anno del percorso formativo
quinquennale della scuola secondaria di secondo grado.

TESTO DELLA RISPOSTA

In relazione a quanto prospettato con
l’atto parlamentare in discussione, desi-
dero anzitutto assicurare che sulla materia
dei progetti di innovazione metodologico-
didattica che prevedono l’attivazione di
percorsi quadriennali di scuola secondaria
di secondo grado sperimentali, è in corso
un approfondimento al fine sia di verifi-
care l’affidabilità dell’innovazione in argo-
mento, sia di garantire la trasparenza delle
procedure anche mediante modalità che
prevedano una maggiore apertura da parte
dell’amministrazione.

Ricordo che tali progetti sono realizzati
ai sensi dell’articolo 11 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 275 del
1999 (Regolamento recante norme in ma-
teria di autonomia delle istituzioni scola-
stiche), il quale prevede in particolare che
gli stessi sono volti a esplorare possibili
innovazioni riguardanti gli ordinamenti
degli studi, la loro articolazione e durata,
l’integrazione fra sistemi formativi, i pro-
cessi di continuità e orientamento.

Inoltre, con i decreti autorizzativi delle
sperimentazioni i competenti Uffici scola-
stici regionali sono chiamati a costituire
specifici comitati tecnico-scientifici che
provvederanno annualmente a valutare gli
esiti dei progetti di innovazione, di cui il

Ministero potrà fornire puntuale docu-
mentazione.

In ogni caso, la sperimentazione dovrà
garantire agli alunni, anche mediante il
ricorso alla flessibilità didattica e organiz-
zativa consentita dall’autonomia scolastica,
il raggiungimento degli obiettivi specifici di
apprendimento e delle competenze previsti
per il quinto anno della scuola secondaria
superiore.

In merito al numero di progetti di
innovazione relativi all’attivazione di per-
corsi quadriennali di scuola secondaria di
secondo grado, informo che per il corrente
anno scolastico sono state autorizzate tre
sperimentazioni che riguardano gli istituti
paritari « Olga Fiorini » di Busto Arsizio,
« San Carlo » di Milano e « Guido Carli » di
Brescia. Per l’anno scolastico 2014/2015
saranno attivati, oltre ai tre progetti se-
gnalati dall’Onorevole interrogante, quelli
relativi agli istituti statali « Orazio » di
Bari, « Garibaldi » di Napoli e « Telesi@ »
di Telese Terme, e quelli proposti dagli
istituti paritari « Esedra » di Lucca e « Vi-
sconti » di Roma.

Inoltre, è in corso la fase istruttoria di
valutazione per analoghe proposte presen-
tate da altre istituzioni scolastiche, sia
statali che paritarie.
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